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ONOREVOLI SENATORI! 

MIGLIORAMENTO COMPLESSIVO DEL BILANCIO. 

Le cifre di spesa del Ministero del bilancio 
sono modestissime. 

In complesso sono stanziate per l'esercizio 
1957-58 lire 38.250.000. 

Ma è meritevole di attenzione e di lode, che 
pur ne.Ua l~im,i•tatezza del dis.ponibile, appa.ia il 
costante sforzo di ridurre la spesa effettiva di 
esercizio. 

Valg1ano a dimostrazione le cif~e : 

1954-55 
1955-56 
1956-57 
1957-58 

55.100.000 
45.600.000 
39.500.000 
38.250.000 

- 9.500.000 
- 5.500.000 
- 1.250.000 

Diminuzioni di spesa si constatano anche 
in qualche altro bilancio: Tesoro·. 57 miliardi, 
riferibili in gran parte •a rid'llzione del fondo 
globale per provvedimenti in corso ( 49 miliardi 
ci:rca al cap. 498, spese effettive; 3 mHiardi 
circa nel movimento capitali, ·Cap. 740); ridu­
zione giusta e logica, in quanto nell' es·ercizio 

decorso entrò nel fondo globale una cifra no­
tevole per aumento spesa impiegati in base 
alla legge de}ega (precisamente 155 milia~di), 
spesa che non esiste più in questo esercizio. 
Ed a valutare anche meglio la cosa va notato 
il ' mi~glioramento della destinazione del fondo 
nonostante le riduzioni, 'perchè nel bilancio 
1956-57· ·(cap. 495) su 262 mi,LiaTdi solo 41 era­
no destinati a spese di investimento, mentre 
nel bilancio attuale su 214 ne sono destinati 
73 ad investimenti. . Agricoltura, 8 miliardi, do­
vuti però a movimento di capitali, mentre le 
sp·ese effettive tanto ordinarie quanto straor­
dinarie SOllO in aumento, Tispettivamen.te da 
16 a 19 miliardi, e aa 34 a 48. Invece il movi­
m.ento capitaH segna una diminuzione di 25 
miliardi. Marina mercantile, 10 miJ.iardi, eco­
nomi-a che fu resa possibile dalla approva­
zione di leggi speoiaH da conside~arsi come 
integrativ·e del bilancio. 

Per dare un quadro complessivo ed esatto 
dell'andamento della spesa complessiva 1957-
1958 confrontata con quella deU',e,sercizio in 
·corso, ho ritenruto utile fO'rmare la ta-bella com· 
parativa della spesa ordinaria e straordinaria 
(escluso il movimento capitali) di tutti i Mi­
nisteri. 
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U bilancio generale conferma il buon pro­
posito d:eJ Governo di ridurre il disavanzo. 

Tenendo conto di tutta la spesa e di tutta 
_'entrata, ·il disavanzo che nell'esercizio 1956-
1957 fu previ,sto in 319 miliardi, si riduce nella 
previsione del 1957-58 a miLiardi 216. 

Ten€!ndo conto soltanto delle spese ·effettive 
e dell'entrata effettiva, escluso quindi il mo­
vimento capitah, il disavanzo 1956-57 previsto 
in miliardi 271 si riduce nell'·esercizio in esa-. 
me a miliardi 205. 

.Diminuzione sensibile, ma che è desiderabile 
si accentui, destinando a diminuzione del .di­
savanzo una quota maggiore delle maggior i 
entrate reaJizzabili in ogni esercizio, le qual'i 
invece vengono man mano asso,rbite in rile­
vante misura da nuove spese; evitando-si al­
tresì -l'aggravarsi della posizione della Tesore­
ria, alla 'qu1ale fanno c·a:po in un primo momen­
to tutti gli sbilanc,i: cosicchè ment~e il hi1an­
cio deMo Stato annuncia una diminuz·ione del 
disavanzo, la Tesoreria annuncia a sua volta 
un indehitamento. Dal conto del Tesoro del 
di·cembre .scorso appa1re che nel s·emestre luglio­
dkembre 1956 i debiti di Tesoreria sono au­
mentati di 385 .miliardi, ed i crediti di 314 con 
un carico passivo di 71 miliardi. 

DISAVANZO E DEBITO PUBBLICO. 

N o n occorre rtpetene quanto da 1Jutti ormai 
si riconosce come verità certa, imperativa: i 
disavanzi si riversano nel .dabito pubbli.co, il 
cui .andamento va sorvegliato e contenuto nei 
lim.i'ti più dis·ciplinati, perc·hè neU.a sua misu­
l'la proporzionata aHa ricchezza ed al reddito 
nazionale, sta la migliore e più sicura difesa 
del risp,aJI'IIllio e della :stabilità dell·a moneta. 

È bene .a;vere dinnanzi 'lln piccolo quadro di 
questa delicata materia. Osserviamo il suo an­
damento in un sett€nnio. 

31 dicembre 1950):_ :u dicembre 1956 

Fluttuante 1.967 2.906 + 939 
Debito p·atrimorziale 632 1.746 + 1.114 

aumento 2.053 

L 7aumento del debito patrimoniale è dovuto 
nella massima ·parte aUa emissione amnuale di 
Buoni .del tesoro novennali. Così in sette anni i'l 
debito pubblico è aumentato di ben 2.053 mi­
Uoni, in r:agi01ne quindi di 293 milliardi cinca 
all'anno. Nello stesso periodo settennaJ.e, i di­
savanz~i .p.revi'Sti negli stati di previ.si.one am­
montano .a miliardi 1.671 (Bollettino n. 6 della 
Banca d'Italia 1956, tav. 50, pag. 546). La cor­
rispondenza di massima è evidente. Riflesso 
immediato di tale aumento sono gli interessi 
da s.tanz'iarsi ogni anno fra le spese obbli~a­
tQrlte. 

Ecco una piccola :tabella molto :si·gnificativa: 

AUMENTO ANNUALE DI INTERESSI 

(cifre tratte dalla nota preliminare 
degli esercizi accennati). 

Esercizio 19-53-54 ~miJioni 20.794 
16.669 
45.451 
16.925 

» 

» 

» 

1954-55 
1955-5·6 
19516-57 

» 

» 

» 

L'esercizio 19.57-58 si 1annuncia fin1ailmente 
sotto un migliore wuspicio. Lo stanziamento in 
confronto di quello d.el 1956-57 diminuisce di 
milioni 13,814 : diminlllzione benefioo, dovuta 
aHa quasi scomparsa del · conto corr;ente ·passivo 
deJ. Tesoro con Ja .Banca d'Iilalia, e alla minore 
emissione di Buoni del tesoro novennali per i~ 

1957, lim-itata a 100 mili·ardi. 

È opera doverosa ed altamente meritoria 
quella d-i porre 'argine a questo espandersi del 
debito pubblico doV'llto non ad investimenti 
produttivi, ma alla copertura di vuoti di bi-
1ancio. 

La Commissione richiama la severa atten­
zi,one de1l Parlamento su questo problema, con. 
vinta che il ~P~a~rlamento scriverà una delle pa­
gine mi1gliori cooperando a sup.erarlo : opera 
nella quale non può non avere, ed avrà certa-
·mente, non .solo i~ consenso ,pieno ma l'incorag­
giamento del Governo, al q~ale, e parlando di 
Governo si i n'tende tutti i Ministeri. mentre 
si assicura la solidarietà del Parlamento nella 
nobile fatica, si raccomanda che già nella im­
postazione dei singoli bilanci la m.èta a cui s: 
vuoi gi.unger.e sia tenuta sempre e ben presente. 
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Molto si può fare coi rigoroso esame delle 
spese dei servizi, ap:portando in esse quelle ri­
d'llzioni ed anche quelle falcidie la cui possi­
bilità e ragionevolezza salta 'all'occhio. 

BILANCIO E CONGIUNTURA ECONOMICA. 

L'equilibrio del bilancio non va considerato 
e perseguito .soltanto ,in vista della sua auspi­
cata normalità, ma anche per i suoi riflessi 
nel campo dell'economia. Uno dei p.ilastr.i del 
piano Vanoni, oe forse 1il principale, è quello 
degli investimenti p:r:oduttivi, via maestra per 
l'avviamento alla piena occupazione. 

N egli investimenti lo Stato ha la ~sua posi­
zione di partecipe e di responsabile. 

Ora le somme che i contribuenti ve·rsano al­
lo Stato a titolo di tributi delle varie specie, 
devono costituire, in una certa misura, appor­
to agli investimenti, e non essere assorbite 
totalmente o quasi dai consumi. Nel piano 
Vanoni è calcolato che l'incremento dei tributi 
dovrebbe ·andare per un terzo agli investi­
menti. Il che p·er ora non avviene. La .Rela­
zione sulla situazione ·ec.onomi·ca del .Paes:: 
nel 1956, pubblicata di questi giorni, occu­
pandosi del problema sotto un .profilo più 
vasto che non quello del semplice parametro 
tr.ibuti - investimenti, osserva che l'aumen­
to deUe risorse ·comp1,essivam.ente disponibili 
è stato di 1221 miliar-di, di cui 274 desti­
nati a maggiori esportazioni di m-erci e ser­
vizi, restando così 94 7 miliardi dei quali 757 
usati in maggiori consumi, e gli altri 190 in 
investimeiJ.ti. Siano lungi dall'impiego del ter­
zo in investimenti. Nè trattasi di congiuntura 
passegg.iera. Gio~a aver presente e meditare 
quanto scr.ive la Relazione della Banca d'Ita­
Ea del 20 mag.gi·o 1956 (.p·a·g. 411): « Se, come 
appa·re dalle tavole L-1 e L-2 della Re.Jazione, 
dalle spese di parte effettiva e per movimento 
di capitali degli esercizi dal 1950-51 al 1956-57 
si eliminano quelle fronteggiate con entrate 
provenienti da aiuti americani, risulta che la 
spesa da cop:r:ire con risorse interne, ( impo­
ste, redditi patrimoniali, indebitamento) pas­
.sa, tra i due eserciz.i considerati, da 1,772 a 
2,9.58 miliardi; aumenta cioè nel sessennio 
di 1186 miliardi. D.i tale somma secondo le ri-

levazioni e le classificazioni della Ragioneria 
generale deUo Stato, 73 miliardi, cioè il 6 per 
cento vanno ·attribuiti :alla categoria degli in­
vestimenti, che passano così da 390 a 463 mi­
liardi e 1113 miliardi, cioè il 94 per cento 

' sono riferihili ad altr·e catego·rie di erogazioni 
(consumi pubblrrci e trasferimenti correnti) ». 

Di qui, prosegue la relazione, Ja necessità 
dello Stato di attingere al mercato finanziario, 
per assolvere al dovere degli investimenti : 
ma ciò significa indebitamento, ed insieme tur­
bamento del mercato finanziario, del che viene 
data esauriente dimostrazione. 

Vale la pena, fra l'altr·o, di oss·ervar.e finde­
bitamento del Tesorn con la Cassa depositi e 
pestiti: 

30 g.iugno 1955 
30 giugno 1956 
31 dicembre 1956 
31 gennaio 1957 . 

miliardi 981 
» 1080+99 
» 1140+60 
» 1178+38 

Così mentre l'afflusso dei depositi postali 
alla Cassa depositi e prestiti è diminuito, dopo 
la riduzione dell'interesse sui Buoni rruttiferi, 
aumentano i prel·ievi del Tesoro e la Cassa si 
trova in difficoltà ad accontentare le richieste 
dei Comuni ed Enti locali. 

Anche sot·to questo profilo si mamifesta 
sempre più evidente e imperativa •la necesstità 
di sistema•r·e le basi del bilancio com·piendo i 
m·aggiori sforzi ·per ridurre man mano e poi 
eliminare i disavanzi. 

L'attuazione de'l pi·ano Vamoni è lega.ta in­
dissolubi·lm·e.nte .a questo p·rogramma, e sa­
rebbe comprom.essa dana sua inosservanza. 

ANDAMENTO DELL'ECONOMIA. 

Non si .può, ovviamente, av·ere un cl"iterio 
posiNvo delle condizioni del bHancio deU.o Sta­
to, .senza collegarlo a·l bilancio economico de·l 
Paese: le sorti delJ'uno e dell'altro sono indis­
solubi}m.ente ·congiunte. La relazione •eco10omka 
or ora presentata dal Ministro del bilando, 
ricc·a d,i da ti e di notiz·i·e, consente un giudizio 
in materia. Giudiz.io positivo. L'economia, pur 
nelle gravi esigenze fi.nanz!iarie a cui lo Stato 
ha dovuto provvedere, attingendo mezzi ane· 
va:rie fonti. e imponendo tributi (la pressione 
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tributaria si ·el·eva .dal 21,9 al 23,5 p·er ·cento 
del reddito naz:ional·e ; ·c-onsiderando gli oneri 
per as.sicur:azioni sociali in 1.100 milia·rdi, .tale 
percentua'}e si eleva .dal 31,2 al 32,6 per C·ento), 
ha progredito, •e iJ reddito nazionale è cresciuto 
del 4,1 - per cent·o in te.rniini reali, del 7 per 
0ento in termin'i monetari. 

Un lato particol:arm.ente interessant·e è quel­
lo del risparmio investito nelle società per 
azioni, in .az1ioni ·ed obbhgazioni . .Secondo i dati 
pubblicati daUa Confindustria neUa « Relaz:io­
rie sull'economia italiana nel 1956 », l·e som·m·e 
effettivamente v·er-sate · neHe emissi.oni aziona­
rie a pagamento sono :state : 

1956 mihoni 233.653 
1955 . 
1954 
1953 . 

» 
» 
» 

167.706 
139.318 
176.639 

Ma 'Ia ca·ratterst.ica ·più importante di queste 
e·miss•ioni è il loro riparto in .m.isura. Le emis­
sioni sono state 589 di cui 381 a pagamento, 
90 gratuite e 86 miste. 

La media unitaria di o.gni ope•razione è sta­
ta d( 582 miEoni di lire. Ora vedasi il riparto 
per importo di operazioni : 

sup·eriori a 1.000 mitNoni . 
da 500 a 1.000 milioni . 
da 100 a 500 mil1ioni 
i,nferiori a 100 milioni . 

N. 66 
» 47 
» 236 
» 240 

(.Quaderno n. 237 deHa « Edison ») dal che 
appare che il ricorso al mercato aZ'ionario si 
è diffuso partieol>anne.nte nel1le m·edie e pic­
c-o1e aziende; e questo ·mentre conferma la i·~­
p.ortanza dell.a funz:ione del mercato azionario, 
che ha ademp:iuto •largamente al suo compito 
pur •nel p·eriodo più acuto della discuss1ione 
sull'articolo 17 della legge di p·erequazione tri­
butaria, indica la partecipazione sempre più 
Ja:rga deHa media e piccola i.nduustria al mer­
cato az.ion:ar:o, riservato una volta soltanto ai 
grandi complessi. L'incidenza dj questa dila­
taziione qualitativa del mercato az:ionario an­
che nel. -campo :fiscale, specie dopo l'istituzione 
dell'i:mpo,sta sulle società, non abbisogna di di­
mostrazione, .mentre è .palese la sua ,grande im­
portanza nello svi.luppo sotto un nuovo aspet­
to e sotto nuove fo~me s·ociali deHa vita eco­
nomica. 

Uguale notevole incremento neUe obbl,iga­
zioni: emesse nel 1955 miliardi 71,6, nel 1956 
mil·i:artdi 82. In :sostanz·a, segno di f.ormazionù 
di nuovo risparmio, diretto ad investim·enti 
economici nella d uphce forn1a di az:ioni ed 
obbligazioni. 

Anche i1l c~edito ba;ncario ha concorso in 
' sensibile misur.a allo sviluppo ·economico. Qui 

però è da usaTe diligente controUo, :perchè 'Ì de­
positi debbono essere difesi da qua•lsi·asi .avven­
tura o sorpresa .. Le cautel.e 1i•m·p·eriose, .ado-t­
tate nel 1947 a difesa deHa moneta, fì.s,savano 
il 75 ,p.er cento come misura massima dell'[m- · 
·piego dei depositi. In questi due ultimi anni 
H rapporto fu superato: 

nel 1955: 

depositi 

5153 

nel 1956: 

5342 

impie·ghi 

4278 

4474 

percentuali 

82,4 % 

83,8 % 

È ·PTUdente fermare tale deflusso dei depo-
siti ad im1pieghi di mercato. Quakhe. preoccu­
p·azione desta :invece l'andamento de.l rispar­
mio postale che segue una linea dec.rescente, 
come si vede da questa tabella : 

Percentuale del risparmio postale sul totale 
dei risparmi bancari e postali. 

1938 34,5 % 
1954 22,1 % 
1955 20,9 % 
1956 20,1 % 

Ta·le flessione m~erita particolare attenz:i.one 
p·er H suo riflesso sull',attività della Cassa depo­
siti e prestiti che d:i ess1i si alimenta, e che -
come già fu avant'i accennato deve limit·are i 
mutui agli Enti locali che invece avrebbero bi- _ 
sogno :di essere largamente arnpltia ti e più sol-
! ccitamente concessi.' Non ritengo fuori di 'pro­
posito una p•arola d.i raccomandazione al Go-­
V€rno e in partioola~e al Minist~o del tesoro 
per.chè questo problema sia ·presente ·alla sua 
vi.gi,le attenzione. 
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BILANCIÒ E RESIDUI. 

Le risul'tanze reali e concrete del bilancio 
non possono prescindere dalla precisazione del 
conto residui. 

E specialmente dei residui .attivi. Fa d'uopo 
aver .E;empre presente l'articolo 152 d-e~ Regola­
mento della le·gge di ·conb:1·bilità: 

« Le entr::tte accertate e non riscoi.SS·~", e le 
spese legalmente imp.egnate I:quidate, ordinate 
e non pagate, eost1tuiscono i residui attivi .-; 
pr:ssivi di un esercizio ». 

Ora rnen•tre ~ i residui passivi in massima non 
dovrEibbero d·estare preoccupazioni., perchè p re­
s•uppongono sémpre una copertura d2Ha spe:S~l 

da cui d€·rivano. (salvo la quota non coperta 
che oostituisee il di·savanzo prev.entivato), non 
così è dei residui attivi, che riguardano « en­
trate accertate e non riscosse », le quali, se 
non saranno riscosse, ·costituiranno p.erdita 
secca. 

In genere, qua.ndo si fa il conto dei residui. 
si dice: residui pass:vi, tanto; residui attivi, 
tanto ; deducendo dHUa ·cifra dei p•assivi quella 
degli attivi, la rimanenza costituisc.e il debito. 

Il ·Che non risponde a verità, perchè bisogn1 

tener conto non già de·i residui .attivi che si 
sono formati, ma eli quelli il cui incasso è certo. 

Orben-e, una qucta di essi, e non lieve, deve 
sem.pr.e ·Considerarsi jflreaEzzabirle: come si 
vede dalla seguente tabella che ho form·'lto in­
:Hcando per di.eci esercizi, dal 1947 al 1956, la 
previsione dell'entrata, il suo .acc.f'rtamento, 
l'incas,so effettivo di competenza, e gl:i incassi 
man mano verifkatisi dei residui attivi. 

Risrulta che il totale d2i res:dui attivi for­
I :1atisi ne•l pericdo •3iScende a milioni 2,115 e 
il tota!le dei Tesid ui inoassa.ti nello stesso pe­
riodo a m]ioni 1,252. Con Uln minor ·realizzo 
di miEardi 863, •cioè di quasi 90 rnilia~di a~-

1'-anno. E questo m·inor incass.o va S·enz'a;1tro a 
carico della Tesoreria, per trasferirsi a poco a 
poco ·nel debito pubblico ft1uttuante o ~pat6mc­
nia}e. Di .qui la necessità di ·i·m.postare ['.en­
trata .su basi di .sicuro realizz.o; ·e di curare 
questo con la mawgiore di.Ugenza. Se invece 
che delle entrate accertate si Hene conto di 
quelle previste, la quota non incassata .scende 
da 863 miliardi a 19'7. Mi s·embra lagico tener 
conto delle aceertate, in quanto le prev1s10ni 
sono se·mpre so:ggette a variazioni nel corso 
dell' esercizi·o. 

ENTRATE EFFETTIVE 

Esercizio finanziario 

1946-47 . 

1947-48 . 

1948-49 . 

1949-50 . 

1950-51 . 

1951-52 . 

1952-53 . 

1953-54 . 

1954-5&. 

1955-56 . 

(l) 

Previsione 

(2) 

306 

802 

1.00;) 

1.457 

1.733 

1.708 

1.703 

1.787 

2.058 

2.445 

l Accertamento l 

l (3) 

352 

827 

1.015 

1.448 

1.676 

1.719 

1.872 

1.989 

2.26:3 

2.509 

Incasso 

(4) 

357 

752 

966 

1.104 

1.323 

1.445 

1.586 

1.784 

1.998 

2.240 

Totale 

+ 

1-

Differenza 

5 (3-4) 

75 

49 

344 

353 

274 

286 

205 

265 

269 ,----, i 2.ll5 l 

Incassi 
in conto 

residui 

12 

:32 

83 

153 

241 

304 

108 

164 

155 

1.252 

Totale residui attivi formatisi sulle entrate accertate dal 1946-47 al 1955-56 2.115 
1.252 Residui attivi pa.gati nello stesso periodo 

Totale _ 863 
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IMPEGNI DI NUOVE SPESE. 

(Art~colo 81 della Costituziooe). 

Stimo ·mio dovere ricordare a noi tutti la nor­
ma imperativa neU'a:rticolo 81 della Costitu­
zione: «Con la legge di app·rovazione del bi­
lancio non si possono stabilire nuovi tributi 
e nuov·e spese. Ogni altra leg,ge che importi 
nuove o maggi~ri spese deve indicare i mez­
zi .per farsi posto». 

Ora si ha l'abitudine di indicare - quan­
do la si 1indica - il mezzo di copertura per 
l'es·ercizio in corso, mentre spesso il n uovo 
onere è continuativo e si flinnoverà negli eser­
cizi futuri. Ui .qui una vera e propflia ipoteca. 
sulle entrate dei futuri es·ercizi, con conse­
•guente ·li·mitazio.ne de11e loro ·possibH:ità di fron­
teggiare i nuovi oneri ·con le nuove entrate. La 
cifra degli impegni esistenti sui futuri bi.lanci 
è orm,a·i :imponente : (circa 5.000 miliardi fino 
ahl'esercizio 1962-63) e le nuove disponibilità 
su cui. i bil•anci futuri debbono poter contare 
per ·adem·piere ai nuovi oneri, vanno man mano 
assottigliandosi, perchè la presS'ione tl"ibutaria 
dev·e pur avere un ·limite nè •Si può pensare a 
.copri·r.e sempre le necessità nuove, ricorrenti 
ogni anno, con mezzi · straordina.Ti. Pertanto 
·l.a Commissione ·fina~nz·e e tesoro, neH'esami­
nare la ·richi·esta di nuovi imp-egn,i, dovrà ne­
eess.a:damente tener ·conto della ·loro inciden­
za non .solo sull'esercizio .corrente ma anche 
sui futuri, ai fi.n•i della !'letta e mgionevole 
applica"Z.i·one dell'articolo 81.· 

MIGLIORARE LA STRUTTURA DEL BILANCIO. 

A conseguire l'avviamEmto all'equilibrio del 
bilancio giova altresì una più realistica impo­
stazione delle sue voci fondamentali. 

Intendo specialmente alludere alla distin­
zione fra .entrate e spese ordinarie e straordi­
narie. 

Sarebbe bucna regola che, almeno in vita di 
lai"ga ·m·assoima, le entrat•e OI"dinarie foss·ero de­
stinate a copriTe le spese ordinarie, e le entrate 
straordinarie le spese straordinarie. 

Leggendo .superficia}mente lo sviluppo del 
bilancio si 1può ricavarne l'€'llforica impressione 
che il bilancio sia fondato. su basi salde, dato 

·l 
1 che ormai le entrate ordinarie sono superiori 
l alle ~pese ordinarie. 
l Guardiamo ai due bilanci ultimi, 1956-57 e 

1957-58. 
N•el .primo le entrate ordina·rie sono stan­

ziate in miliardi 2524, le spese ordinarie in mi­
liardi 2023. Un margine attivo di oltre 500 mi-

. liardi. Ma vi cade .sopro J.a valang.a deLle spese 
straordinarie. Entr:ate straordinarie 122 mi­
Uardi ; spese straordinarie 894 : uno squilibrio 
di 772 miEardi. 

·Bilancio 57-58 : entrate ordinarie miliardi 
2727, spese ordinarie 2130 : m.argine utile 600 
miUardi. Entra te straordinari·e miliardi 121 ; 
.spese straordinarie 923: squilibrio 800 mi­
liaroi. 

Ritengo che sia 'buona cosa toglier-e questa 
incongruenza. Onnai è assodato che molte, for­
se la .pa.rte maggìore, delle spese iscritte come 
straor.dinarie, hanno carattere ricorrente, or­
dinario; ed allora meglio è fare di esse una 
ra.gi,onevole 'Cernita, inspirata al carattere delle 
due categorie di spese, ed alla natura delle va­
rie partite in •esse ins·erite. N atturo:l•mente le 
risultanze del ·bilancio non mutano solo per 
il cambiamento del casellario in cui le spese 
v.engono 'itnscritte, ma ai tfìni de1la V·alutazione 
di ciò che si'a possibile fare per ridu'l'lre il ca­
rico complessivo della spesa, è senza dubbio di 
grande importanza conoseer•e quale effettiva­
mente si.a la spesa ordinaJri.a, in.oaJpa;oo di sen­
sibili oscillazioni, e quale la straol"dinaria, 
sulla quale si. può operare con .più ·ampia .possi­
bilità. 

PER UNA PIÙ REGOLARE DISCUSSIONE 

DEI BILANCI. 

Secondo il regolamento di contabilità (arti­
colo 151) ·e l'articolo 6 della legge 3 dicembre 
1928, n. 2783, « il bilancio di previsione ed il 
rendiconto generale sono iJ)res·entati al Parla­
mento già stampati » entro il 31 gennaio. 

Di tal·e presentaz~ione fu dato l'annuncio in 
Senato ne11a seduta 30 gennaio, ma il bil®n­
cio di previsione fu a disposizione della Com­
missione finanze e te.soro s·olo 1H 12 rn.a:rzo; la 
nota preliminare, che lo ·accompa·gna e che ne 
è indispensabi~e allegato, i1l 18 marzo. La re­
lazione eco-nomica, ·la cui importanz.a, ai fini 
di un esame .serio ed approfondito d.el bilancio,. 
o~nun comprend•e, il 30 'tnar~. 
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Non d·gnoriamo le difficoltà di tali adempi­
menti, e .anche conosciamo la premurosa di­
~igenza con .cui -i Ministri finanziari hanno 
cerc·ato di attuare :il 'Precetto. Ma essi pul'le 
troveranno gi!Ust1fìcato il rammaTico della 
Commiss.ione di .dover 1ademp.ier.e a un dovere 
tanto gnave quale .quello di esaminare e di 
riferire - responsabilmente - sul bilancio 
dello ;Stato nel term·ine d:i pochi giiomi. 

Se IIlOn è possibile per H 31 ·gennaio avere 
iii bilancio stam·pato, ritengo s•ia conveniente 
e possibilissimo stam.pa!'lne almeno le varia­
zi-oni in confronto del bilancio precedente : 
aMa Commissione :e ai re~.atori la conoseenza 
delle varia7;ioni, avendo i:n mano H bilando 
. precedente, rappresenta un utilissimo elem·en­
to di studio e di giudizio. 

.Ma sopr~tutto sia lecito 'esprimere ·l'augu­
rio che lo studio della Gommissione pa·r.la­
mental'\e dei bi·l.anci, che ha presentato da 
·sei mesi le sue ·conclusioni, i•n base .aHe quali 
già un disegno di legge è stato depositato, 
non sia cop·erto dall'oblio. II che non sarebbe 
riguardoso per Io .stesso P.arlam.ento, di cui la 
Commissione fu emanazione ·e del cui pen­
si,ero essa -intese di ·essere la intei"pTete e l•a 
esecutrice. 

* * * 
Prem1ess•e le su-esposte considerazioni, la 

Com.mi·ssione si onora di proporre l'approva­
zione del bilancio . 

BERTONE, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico 

È .autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del bilancio per l'esercizio finanziario 
dal r luglio 1957 al 30 giugno 1958 in con­
formità d·ello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 




